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Se gli aumenti dei prezzi di benzina e gasolio fossero attuati 

LIARDI IN 
ANNO A! PETROLIERI t 

ì 
ì 
i 
| Numerose prese di posizione contro i rincari annunciati dal ministro dell'Industria - Dichiarazioni di Barca, D'Alema, Gisn-
?• notta (PSI), Mole (DC) e Carpi de Resmini (ACI) - Non tutto il greggio mondiale verrà a costare il dieci per cento in più 

}.* 
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Oli annunciati rincari della 
benzina e del gasolio, che 
se at tuati darebbero al pe­
trolieri Italiani circa 750 mi­
llanti In più In un anno, han­
no sollevato una vera e pro­
pria ondata di proteste e di 
prese di posizione nettamente 
contrarle, mentre l'Unione pe­
trolifera dal canto suo ha 
sfacciatamente fatto sapere 
che l'entità degli aumenti di 
cui sopra non sarebbe suffi­
ciente. «Come tanti altri — 
ha dichiarato 11 vicepresidente 
de della commissione Bilan­
cio della Camera, on. Molò 
— anch'Io sono rimasto molto 
perplesso ». 

Mole ha aggiunto che « la 
situazione economica del Pae­
se è già cosi avariata da 
richiedere, da parte del re­
sponsabili del governo mag­
giore cautela e riflessione, so­
prat tut to maggiore chiarezza. 
Particolarmente nel momento 

• In cu1 sono In corso, certa­
mente non semplici. Incontri 
fra, governo o sindacati. C'è 
da domandarsi a questo punto 
— ha concluso 11 parlamen­
tare de — se alcuni membri 
del governo si rendono conto 
di come il loro comporta­
mento metta in difficoltà la 
tenuta della compagine mi­
nisteriale di cui fanno parte ». 

Come si vede, l'on. Mole 
ha voluto dare alla sua di­
chiarazione sostianzlalmente 
avversa al preannunciati rin­
cari dei prodotti petroliferi 
una marcata coloritura poli­
tica. La stessa cosa ha fatto 
l'indipendente di sinistra An­
derlini, 11 quale si è chiesto 
•e le « Intenzioni non dichiara­
t e » di Donat Cattln siano 
quelle « di gettare benzina sul 
fuoco delle trattative sinda­
cali e di creare quindi ulte­
riori problemi a un governo 
che ne ha abbastanza ». 

A questo punto, tuttavia, 
l'opposizione agli annunciati 
aumenti della benzina e del 
gasolio è stata pressoché i» 
iterale sia da parte delle forze 
politiche che da parte delle 
organizzazioni di categoria». 
«Non comprendiamo — ha 
detto, t r a l'altro, 11 compa­
gno Luciano Barca — a nome 
di chi abbia parlato 11 mini­
stro Donat-Cattin. Per quanto 
ci riguarda, nessuna discus­
sione su cifre e date fino a 
quando non verranno forniti 
al Parlamento gli elementi 
relativi al costi di approv­
vigionamento del greggio e al 
costi di raffinazione. D'altra 
parte — ha aggiunto — non 
si possono fondare 1 calcoli 
soltanto sulle valutazioni più 
alte del dollaro: esse vanno 
fondate Invece su una media 
che tenga conto anche delle 
valutazioni molto più basse 
che hanno assicurato forti 
guadagni al petrolieri». 

Sulla stessa linea si è mosso 
anche LI vicepresidente del 
deputati comunisti, Giuseppe 
D'Alema, 11 quale ha osser­
vato In particolare che «sa­
rebbe Interessante poter va­
lutare quanto hanno guada­
gnato i petrolieri quando .1 
cambio del dollaro — che è 
stato uno dei motivi addotti 
dal ministro dell'Industria per 
« giustificare » • gli aumenti 
annunciati — era a vantag­
gio di questi ultimi ». 

H responsabile della Com­
missione economica del P S ! 
ha rilevato che si sono an­
nunciati 1 rincari senza con­
sultare le forze «che sosten­
gono 11 governo » e senza una 
« preventiva decisione colle­
giale del Consiglio del mini­
stri ». A sua volta, 11 presi­
dente dell'ACI, Carpi de Re-
smini, ha affermato In una 
lettera a Donat-Cattln che « si 
Interviene solo quando 11 dol­
laro è In aumento e non lo 
si è fatto quando era al ri­
basso », per cui «'non si ga­
rantisce l'utente ma solo l'In­
dustria petrolifera ». aggiun­
gendo che la stessa cosa è 
avvenuta per 1 costi del noli 
marittimi, «che sono crolla­
ti », e sostenendo Infine la 
necessità di « calcolare con 
esattezza, magari con l'ausi­
lio dell'azienda di Stato, la 
realtà effettiva del mercato 
Internazionale del greggio ». 

Quello del conti esatti sul 
costo reale del greggio, an­
che dopo l'aumento del 10 
per cento deciso a Vienna dal 
paesi dell'OPEC, e quello del 
calcoli sul costi di raffina­
zione è un tasto che ritorna 
In varie dichiarazioni. In ef­
fetti le affermazioni del mi­
nistro dell'Industria — a par­
te l'eventuale Intenzione di In­
tervenire in modo negativo 
nel confronti del governo di 
cui fa parte — sono risultate 
Incaute, non solo alla luce 
delle considerazioni formulate 
da parlamentari ed esponenti 
politici, ma anche alla luce 
di alcuni avvenimenti che ca­
ratterizzano proprio in questi 
giorni 11 mercato lnturnazlo-
naie del petrolio. 

O presidente dell'ACI ha 
detto anche di avere l'impres­
sione «che le quotazioni 
OPEC riguardino per lo più 
quantitativi marginali di pro­
dotto, mentre le grandi quo­
te trattate dalle compagnie 
multinazionali seguono anda­
menti diversi ». Orbene è pro­
prio di Ieri la notizia secondo 
cui 11 cartello mondiale elei 
produttori si starebbe per 
spezzare e che l'Arabia Sau­
dita venderà 11 suo greggio 
con aumenti Intorno al 6.8 
per cento per effetto della ri­
duzione del sovrapprezzi. Ed 
* ancora di Ieri l'Informazione 
fornita da un'agenzia giappo­
nese secando la quale l'Indo­
nesia rincarerà 11 suo petro­
lio soltanto del 3 per cento. 

Se così stanno le case, non 
ha evidentemente senso ten­
tare di far digerire agli ita­
liani un nuovo aumento del 

' prezzi petroliferi In virtù di 

quell'ipotetico IO per cento de­
ciso a Vienna dall'OPEC. E 
quanto al calcoli sul costi di 
raffinazione va ricordato che 
si possono fare in modi di­
versi, prendendo ad esemplo 
come base i costi di gestione 
di una raffineria vecchia e 
non attrezzata certamente su­
periori e non di poco a que­
gli degli Impianti moderni. 

D'altronde, come osserva la 
federazione autonoma benzi­
nai aderente alla Confesercen-
ti (FAIB). il ministro dell'In­
dustria ha sostenuto «che 11 
mercato Italiano avrebbe pa­
gato di meno le compagnie 
petrolifere in virtù della re­
sistenza sin qui opposta alle 
loro richieste. Ma 11 ministro 
dimentica gin scandalosi con­
tributi passati dalle compa­
gnie a molti partiti politici 
(escluso II PCI. ndrl proprio 
perchè fosse consentito otte­
nere 1 più alti profitti ». 

Un altro elemento che va 
considerato al riguardo è quel­
lo che si riferisce alle eva­
sioni fiscali. Gli esperti del-
l'AGIP hanno valutato che nel 
1974 « un danno di almeno 
50 miliardi di lire è stato 
arrecato all'erario dalle frodi 
fiscali nel solo settore del ga­
solio ». Anche questo ovvia­
mente va messo nel conto. In 
ogni modo una discussione di 
merito sull'Intero problema 
può e deve essere fatta In 
sede parlamentare 

A tale riguardo s! è appreso 
in serata che la presidenza 
della commissione Industria 
della Camera, su iniziativa 
del comunisti, ha Invitato 
l'on. Donat-Cattln a riferire 
sulle sue dichiarazioni. 

La riunione della commis­
sione avrà luogo giovedì pros­
simo. 

sir. se. 
Un momento dell'assemblea del traccienti di Maccarese 

Contro I piani che vorrebbero ridimensionare coltivazioni e impianti 

A Maccarese i braccianti si battono 
per potenziare l'azienda agricola IRE 

Sindacali e lavoratori propongono di mettere a coltura altri 2000 ha. di terra • Ciò creerebbe 400 nuovi posti di 
lavoro • La Regione appoggia l'iniziativa - La minaccia della speculazione - L'ampliamento dell'aeroporto di Fiumicino 

Il PCI propone 
misure urgenti 
contro la crisi 
della viticoltura 

Sulla attuale crisi vitivini­
cola, su iniziativa del PCI, 
si è svolto un altro dibattito 
alla commissione Agricoltura 
della Camera. Nella sua espo­
sizione il ministro Marcora, 
pur riconoscendo che nel pas­
sato la nostra agricoltura ha 
subito danni e guasti dalla 
politica comunitaria, ha tutta­
via difeso II suo operato per 
avere accettato che la mo­
difica del regolamento vitivi­
nicolo sia discussa separata­
mente dal contesto della po­
litica agricola comunitaria. 

Marcora si è limitato a da­
re assicurazioni che l'Italia 
firmerà 11 nuovo regolamento 
vitivinicolo, solo dopo l'abo­
lizione della « tassa » france­
se sui vini Italiani, e ha det­
to che. come presidente di 
turno, ha convocato il Consi­
glio dei ministri dell'agricol­
tura CEE per 11 29-30 otto­
bre per iniziare l'esame del 
problemi Inerenti la revisio­
ne della politica agricola co­
munitaria. 

La commissione agricoltu­
ra della Camera e stata con­
corde nel far precedere tale 
riunione da un dibattito nel 
Parlamento Italiano. 

I compagni Marras, Maca-
luso, Giannini e Mirate hanno 
sostenuto che l'Italia, per 
uscire dall'Isolamento in cui 
si trova In sede comunitaria 
e per superare la politica si-
r.ora seguita, che ha avuto 
effetti catastrofici, deve por­
re il problema In termini po­
litici più generali. 

Alcunp delle questioni di 
fondo da affrontare e r'sol-
vere. In sede di revisione del-
lei politica economica della 
CEE — hanno sootenuto I 
parlamentari comunisti — so­
no: Il assicurare gluitl r a d i ­
ti ai produttori agricoli e 
prezzi convenienti al consu­
matori dei paesi de'la CEE; 
2> eliminare le condizioni d' 
favore di cui godono le agri­
colture di tipo c o m i n c i a l e 
(Francia. Olanda o Germa­
nia) e garantire p a r t a di 
trattamento e di regolamen­
tazione a tutte le produzioni 
agricole; 31 puntare dee.sa 
mente sulla politica delle 
strutture agricole. 

Quanto al problemi specifi­
ci del vino, 1 deputati comu­
nisti hanno denunciato la gra­
vità della situazione: circa 
20 milioni di ettolitri di vino 
invenduti a vendemmia ini­
ziata, specie nel Sud; basò.s-
tlme quotazioni dei vini da 
punto; mercato stagnante: 
caduta del 20-30' I dei prezzi 
medi delle uve rispetto alla 
vendemmia 1974; Impossibi­
lità di stipulare nuovi con. 
tratti per l'esporta/lonc del 
vini Italiani In Francia. 

Con 1 suol 750 lavoratori, 1 
3 600 ettari di terreno, di cui 
2.600 coltivati, e le sue mo­
derne strutture produttive 1" 
azienda agricola di Maccare­
se. che si estende nel pressi 
di Roma al confine con l'ae­
roporto di Fiumicino, è cer­
to la maggiore per dimensio­
ni e per importanza di tutto 
Il Lazio e tra le più grandi 
e moderne del paese. Una 
azienda gestita da una fi­
nanziarla delle Partecipazioni 
statali In cui ormai da due 
anni si e andata sviluppan­
do una dura ed importante 
vertenza che ha visto impe­
gnati, assieme a tutti 1 lavora­
tori, l'intero movimento sin­
dacale, le forze politiche de­
mocratiche, tutte le catego­
rie. Una vertenza per molti 
versi esemplare per la linea 
indicata dal lavoratori nelle 
loro richieste che ha avuto 
Ieri un nuovo importante 
momento di mobilitazione 
con una compatta assemblea 
del braccianti assieme al 
compagno Fendano Rossltto, 
segretario generale della Fé-
derbracclantl. e al rappresen­
tanti sindacali provinciali del­
le organizzazioni sindacali di 
categoria. 

La speculazione 
Davanti al progressivo a-

vanzare dell'aeroporto che 
sottrae ampie fette di ter­
reno all'azienda, alla minac­
cia della speculazione edili­
zia che punta su questi ter­
reni particolarmente appeti­
tosi per la loro vicinanza con 
li litorale e la città, e all'evi­
dente tentativo di « sgancia­
mento D e di abbandono da 
parte dell'IRI, la risposta di 
lotta del lavoratori e delle 
organizzazioni sindacali e po­
litiche non è stata soltanto 
quella della difesa dell'occu­
pazione, della garanzia del 
posto di lavoro per 1 brac­
cianti occupati, ma di un po­
tenziamento complessivo del­
l'azienda che punta su due 
obiettivi centrali: da una par­
te Il potenziamento delle 
strutture esistenti, come le 
stalle, il vivaio. I centri di 
raccolta del prodotto, e l'e­
stensione dell'azienda su ol­
tre duemila ettari di terre­
no semlabbandonatt, di pro­
prietà ongl del Pio Istituto 
S. Spirito. Questo, Infatti, 
permetterebbe un accresci­
mento dell'occupazione con 
la creazione di almeno 400 
nuovi ponti di lavoro e con­
temporaneamente, attraverso 
un contatto stretto con le 
altre aziende contadine della 
zona, farebbe della Maccare­
se un punto di appoggio e 
di sostegno particolarmente 
Importante per l'agricoltura 
di una ampia e Importante 
zona. 

Una vertenza come si vede 
difficile che tende ad Im­
pegnare TIRI e le partecipa­
zioni statali ad un potenzia­
mento della loro presenza 
produttiva In un settore tan­
to delicato e Importante co­
me l'agricoltura. Una piatta­

forma capace di raccogliere 
Il sostegno delle altre cate­
gorie di lavoratori, del colti­
vatori, che ha trovato una 
eco precisa nello stesso pro­
gramma della Regione La­
zio. Proprio la Regione, In­
fatti, attraverso 11 suo pro­
gramma unitario varato con 
Il contributo e con 11 voto 
di tutte le forze democrati­
che, ha chiesto lo sviluppo 
e 11 potenziamento dell'azien­
da di Maccarese, che deve 
diventare, da una parte, una 
leva della programmazione 
economica del Lazio e che 
dall'altra permetta di avvia­
re la ripresa dell'agricoltura. 

Come ha risposto TIRI? 
Dopo aver, 'soltanto pochi 
mesi fa, sottoscritto un Im­
pegno per la garanzia del li­
velli di occupazione e la con­
tinuità del suo impegno pro> 
duttivo nell'azienda oggi le 
Partecipazioni statali avan­
zano invece una proposta di 
ristrutturazione della «Mac-
carene » che mette In discus­
sone Il posto di lavoro di 
500 braccianti. In sostanza 
TIRI prevede l'abbandono di 
tutti I settori dell'azienda che 
lavorano « in perdita » man­
tenendo soltanto sotto la sua 
gestione quelli più produtti­
vi e redditizi come la zootec­
nia e il vivaio. Una ipotesi 
grave di liquidazione globa­
le della grande azienda con­
tro tutte le Indicazioni ve­
nute dal lavoratori, dalle for­
ze politiche democratiche e 
dalla stessa Regione In con­
trapposizione con ogni possi­

bile diverso « uso » della Mac­
carese. Si vuol sottrarre, In 
altre parole, a Roma e alla 
regione un centro di produ­
zione, di promozione e di svi­
luppo agricolo, come è sotto­
lineato nell'ordine del gior­
no approvato dall'assemblea 
generale dei braccianti dell' 
azienda, di rifornimento di 
prodotti alimentari per il 
mercato della capitale, una 
leva importante della pro­
grammazione agricola del La­
zio, abbandonando Inoltre 
migliala di ettari di terra mo­
dernamente coltivata alle mi­
re di una speculazione edili­
zia particolarmente agguer­
rita. 

Disimpegno 
Particolarmente grave ap­

pare l'aperto tentativo delle 
Partecipazioni statali di sgan­
ciarsi totalmente dall'impe­
gno nel settore agricolo, mo­
strandosi completamente in­
sensibili al gravissimi pro­
blemi che travagliano le cam­
pagne, comportandosi alla 
stregua di un qualsiasi agra­
rio. Proprio partendo Invece 
dalla Irrlnunclabllità di un 
potenziamento e di un allar­
gamento dell'azienda, sempre 
più capace quindi di aggre­
gare le forze produttive pre­
senti nel territorio e di col­
legarsi strutturalmente alle 
piccole e medie aziende col­
tivatrici della zona, l lavora­
tori di Maccarese hanno de­
ciso di sviluppare, un ampio 
programma di iniziative e di 
lotte sindacali 

Le decisioni di Cgil-Cisl-Uil 

Pubblico impiego: 
no alla «giungla» 

e difesa degli 
stipendi più bassi 

Dopo la sospensione degli scioperi il prossimo incon­
tro con il governo dovrà « avere carattere definitivo » 

Il direttivo della Federa­
zione Cgll, Clsl, UH, riunito 
per discutere le politiche del 
pubblico Impiego, si è concluso 
ieri con l'assunzione di dee-
Moni estremamente impor­
tanti sia sul plano del conte­
nuti della prossima tornata 
contrattuale che vedrà, a par. 
tire da dicembre, impegnate 
tutte le categorie del dipen­
denti della pubblica ammln1-
strazlone. sia per quanto ri­
guarda Il ruolo del sindacati 
di categoria e la nuova capa­
cità di direzione politica delle 
Confederazioni. 

Tutte le agitazioni nel pub­
blico Impiego (statali) e nel 
servizi (ferrovieri e parasta­
tali) sono state sospese. In 
caso di risposta negativa del 
governo nel prossimo Incon­
tro del 9, saranno predispo­
ste « le necessarie iniziative 
per un più stretto collega­
mento tra le categorie In 
lotta e il resto del movimen­
to, organizzando tut to 11 ne­
cessario sostegno politico e 
la maggiore Incisività ed ar­
ticolazione della eventuale fa­
se di lotta ». 

Al termine di una giornata 
di dibattito Intenso, che ha 
visto avvicendarsi alla tri­
buna 1 dirigenti delle federa­
zioni del pubblico Impiego, 
del servizi, dell'Industria, è 
stato approvato un ampio do­
cumento. Innanzitutto viene 
ribadito « il carattere Impe­
gnativo e definitivamente 
chiarificatore dell'Incontro 
con 11 governo fissato per 11 
9 prossimo e quindi la con­
dizione Indispensabile che es­
so si presenti con proposte 
concrete e credibili sul temi 
di Dolltlca economica. Il co­
mitato direttivo, inoltre, im­
pegna tutte le organizzazioni 
ad una Intensa preparazione 
e ad un necessario arricchi­
mento delle Iniziative setto­
riali e generali di lotta decise 
nella riunione precedente e 
affida alla segreteria la ge­
stione e II coordinamento di 
ulteriori Iniziative delle strut­
ture meridionali per accen­
tuare, nel complesso della li­
nea sindacale, il sostegno alle 
proposte di sviluppo del Sud». 

Per quanto riguarda specifi­
camente 11 pubblico Impiego, 
dopo aver ricordato la neces­
sita che le linee rlvendlcatlve 
siano consone alla strategia 
generale del sindacato, fon­
data sulla priorità alla oc­
cupazione, il documento ha 
rloercorso punto per punto le 
rivendicazioni che dovranno 
formare la base delle prossi­
me piattaforme contrattuali 
per 1 dipendenti pubblici. In 
Dartlcolare. è stata sottolinea­
ta la « finalizzazione delle 
piattaforme rlvendlcatlve al­
la chiarezza retributiva, alla 
perequazione interna, accen­
tuando il sostegno agli sti­
pendi iniziali ed alle qualifi­
che inferiori e decelerando 
meccanismi di automatismo 

legati a fittizie carriere gerar­
chiche e all'anzianità ». Inol­
tre, si t ra t ta «di conseguire 
efrettl perequativi nell'insie­
me del pubblico Impiego e del 
servizi e rispetto agli altri 
settori, riferendo la quan­
tità delle richieste contrat­
tuali a quelle del settore in­
dustriale, applicando 11 cri­
terio secondo 11 quale occor­
re conseguire miglioramenti 
più elevati per settori che 
sono più indietro e viceversa. 
Nella logica della perequazio­
ne, la trlennalità per 1 settori 
del pubblico Impiego presup­
pone la esclusione di riaper­
ture salariali intermedie per 
servizi, uffici, amministrazio­
ni singole ecc. 

Il direttivo ha ribadito, 
inoltre, per quanto riguarda 
le forme di lotta, «l'assolu­
to diniego del movimento sin­
dacale ad ogni tentativo o 
proposito di Intervento legi­
slativo In tema di sciope­
ro ». Le categorie sono, però 
impegnate ad elaborare, di 
accordo con la segreteria del­
la Federazione, «criteri di 
identificazione dei servizi es­
senziali che vanno comunque 
garantiti. Per 1 servizi in ge­
nerale, occorre definire cri­
teri relativi alle forme di lot­
ta, alla durata del termini di 
preavviso, alla procedura di 
decisione. La definizione di 
tali criteri di comportamen­

to è sottoposta anche ad una 
successiva riunione del co­
mitato direttivo». Tuttavia, 
viene decisa fin d'ora « come 
Impegnativa per tutte le strut­
ture interessate, la prassi del­
la preventiva decisione unita­
ria comune, per scioperi nei 
servizi, fra categorie Interes­
sate e corrispondenti strut­
ture orizzontali della Federa­
zione CGIL. CISL. UIL». 

Il documento del direttivo 
prosegue affrontando In det­
taglio le questioni di rifor­
ma della pubblica ammini­
strazione e delle aziende pub­
bliche; dopodiché passa a 
puntualizzare una serie di 
questioni sulle vertenze tut­
tora aperte: ferrovieri, po­
stelegrafonici, statali, mono­
poli di stato. L'Impostazione 
di quella del ferrovieri ha 
suscitato un vivace dibattito 
fino a tarda sera, incentrato 
sul modo di presentarsi al ta 
volo delle trattative con il 
governo. La vertenza riguar­
da, lo ricordiamo, la contrat­
tazione anticipata di alcuni 
Istituti 1 quali dovranno en­
trare a far parte del pros­
simo contratto di lavoro. 

Infine, prima dell'Incontro 
del 9. sarà promosso un pro­
gramma di assemblee di ba­
se <per l ferrovieri è già 
stato deciso per il giorno 8) 
con la presenza del dirigenti 
della Federazione al vari li­
velli. Il comitato direttivo 
sottolinea « Il ruolo che le 
categorie del pubblico Impie­
go hanno e intendono avere 
all'Interno del movimento sin­
dacale. Tale ruolo e esalta­
to dalla linea di coerenza as­
sunta e richiama la respon­
sabilità del governo 11 quale 
deve offrire finalmente ana­
loga coerenza di linea, ri­
baltando la vecchia logica 
clientelare, settoriale, disar­
ticolante che squalifica la 
pubblica amministrazione. 
Una politica severa e rigoro­
sa di rinnovamento, si espri­
me oggi con una chiara de­
cisione di blocco delle assun­
zioni nei settori della pubbli­
ca amministrazione e del ser­
vizi, attraverso la concomi­
tante definizione dei ruoli ge­
nerali e attraverso l'uso del­
la mobilità e valutando con 
il movimento sindacale even­
tuali esigenze specifiche con­
nesse allo sviluppo delle pre­
stazioni e delle finalità de­
gli strumenti pubblici ». 

Due omicidi 
bianchi 

a Isernia 
e Potenza 

ISERNIA, 3 
Un giovane operalo di 

Agnone. Vincenzo Sabelll, ha 
perso tragicamente la vita 
In un Incidente sul lavoro 
verificatosi nel cantiere stra­
dale della Impresa Camel ­
ia. In località « Castagna », 
del comune di Pescolanclano 
in provincia di Isernia. 

Il giovane, secondo le pri­
me Indagini svolte dal cara­
binieri di Agnone, e stato 
Investito da una betoniera 
che stava effettuando la ma­
novra di retromarcia. Pron­
tamente soccorso da alcuni 
compagni di lavoro, 11 Sa­
belll è stato trasportato pres­
so l'ospedale civile di Agno­
ne dove. però. * giunto or­
mai privo di vita. 

POTENZA. 3 
Un mortale infortunio sul 

lavoro si è verificato a Veno­
sa, in provincia di Potenza. 
La vittima è II 32enne Mario 
Ricciuti, caposquadra del-

l'ENEL, che con altri due 
compagni di lavoro era ad­
detto all'allacciamento di un 
cavo ad alta tensione presso 
una cabina elettrica di corso 
Vittorio Emanuele. E' rima­
sto fulminato, ed a nulla e 
valso l'Immediato ricovero In 
ospedale. Il Ricciuti lascia 
la moglie e due figli in te­
nera età. E' stata aperta 
una inchiesta. 

Relazione del ministro Forlani sull'uso di questo discusso aereo 

Gli F-104-S in linea fino agli anni '90 
Il modello « F-104-G » sarà invece sostituito fra due-tre anni dal nuovo aereo MRCA - Rivelazioni del 
gen. Pasti sull'acquisto degli Starfighter - La sciagura di Bitburg causata da «fattori meteorologici »? 

L'intercettatore e cacciabom­
bardiere supersonico « Star­
fighter F104 S». sul quale 
hanno trovato la morte a 
Bitburg nella RFT. quattro 
piloti italiani, resterà in li­
nea fino agli anni '90. L'F-1C4-
G verrà invece Impiegato psr 
altri due-tre anni, fino a 
quando cioè entrerà in linea 
il nuovo aereo multiraolo 
MRCA, costruito dalla PA-
NAVIA, un consorzio di cui 
lanno parte l'Italia, la Ger­
mania lederale e la Gran 
Bretagna. 

Queste Informazioni sono 
state fornite dal ministro 
Forlani, In risposta al uue-
siti postigli da parlamentari 
del PCI e di al*ri gruppi in 
relazione alla sciagura eli 
Bitburg. In proposito Forla­
ni ha dichiarato che l'in­
chiesta in corso avrebbe as­
sodato che le prime caubc 
sarebbero da attribuirsi a 
fattori di ordine ambientale 
e metereologifo e non a er­
rori di pilotaggio o ad ava­

rie del velivoli. « Quanto 
agli incidenti di voij regi­
strati dui 1963 al 1973 — pre-
elsa il mlnl.l.'o — u:;a com­
parazione tra i dati stati­
stici del)'« F-104 ,> e quelli de! 
velivoli analoghi in dotazio­
ne in precedenza all'Aero­
nautici militare Indica co­
me quell'aereo abbia avuto 
una rata di incidenti mino 
re>> Circa k- cause di questi 
Incidenti. Forlani ioinisce I 
seguenti dati: 44,5 per cen­
to cause prolesslonall; 18.2 
per cento cause tecniche; 
8.8 per cento cause acciden­
tali; 4.4 per cento cuuse rnv 
Mentali; 24.2 per cento cau­
se impreclsate. 

Nonostante ciò s'Impone la 
necessità — sottolineata dal 
compagno Arrigo Boldnni e 
da altri deputati della Com­
missione Dilcsa — di verzi­
care meglio la sicurezza de­
gli «F-104» e di svolgere at­
tenti lu'certumenll sulle sue 
caratteristiche d'impiego. 

La « storia » di questo ve­

livolo viene rivelata da Nino 
Pasti, generale di squad".i 
aerea In ausiliaria, che nel 
'02 era direttore del « pro­
gramma F-104»; In una in­
tervista a «Panorama». L'al­
to ufliclale consigliò allo'M 
l'acquisto di pochi Starlìgh-
ter (80 al ma^lmo) . «pachi 
— dice — questo aereo è stri­
lo costruito e progettato per 
compiti speciali: il bombai-
daviento nucleare e i duelli 
ad alta quota a Lo S.M. del­
l'Aeronautica decise Invece 
di acquistare 125 F-104 su­
bito ed altri successivamen­
te ut Oggi — precisa Pasti — 
ce ne sono m servizio alme­
no 300 »). 

« Fatta questa scelta — af­
ferma l'alto uft letale • - era 
necessario viodi/lcarc l'aereo 
per usarlo anche come rico­
gnitore, bombardiere a bas­
sa quota, biposto da adde­
stramento. E' stato latto, 
ma è risultato poco econo­
mico e soprattutto poco si­
curo nette manovre ». 

Il gen. Pasti rivela poi di 
avere spedito, nel '62. un me­
moriale al ministro Andrcot-
ti e al capo di SM dell'Ae­
ronautica Aldo Rcmondino, 
nel quale suggeriva udì n-
durre il programma di ac­
quisti di F-101 a vantaggio 
di un altro aereo molto più 
economico e adatto ad es­
sere usato per molti scopi 
con poche ?ìiodìjichc: il 
G-'J1». All'alto uificlale non 
fu nemmeno concesso un ap­
puntamento da! capi di SM 
dell'Aeronautica e della Di­
fesa. 

« Dopo qualche mese di si-
lenito durante l quali gli 
F-104 continuano ad arrivale 
ai reparti — questa la con-
cluslonc amara del gen. Pa­
sti — vii arrivò una promo­
zione, fui rimosso dall'invìi-
rico e trasferito in America 
per tre anni. L'Aeronautici 
aveva scelto ». 

Si attende 
la decisione 
definitiva 

Fin dal 12 novembre 1974 
ho presentato ricorso in se­
conda Istanza al Comitato 
regionale dcll'INPS. Da ta­
le data non ho avuto al­
cuna risposta. Poiché lo 
lavoro In galleria da cir­
ca 15 anni e con la silicosi 
addosso, ho l'Impressione 
che la pensione mi verrà 
concessa quando non avrò 
neppure la lorza di recar­
mi all'ufi icio postale per 
riscuoterla. 

PIETRO PERRI 
Acri (Cosenza) 

La sua domanda di pen­
sione per invalidità, come 
le e noto, e stata respinta 
per ben due volte: la pri­
ma dalla sede detVINPS di 
Cosenza e la seconda dal 
Comitato provinciale. Ci 
risulta che il ricorso di se­
condo grado da lei inoltra­
to nel novembre del 1074. 
e stato trasmesso al Comi­
tato regionale dell'INPS 
per la definitiva decisione 
m merito. Ci e stato assicu­
rato che il 9 luglio scorso 
lei è stato chiamalo a visi­
ta medica presso l'INPS di 
Cosenza per corredare il ri­
corso di un ulteriore ac­
certamento sanitario. 

Accolta 
la domanda 

Svariato tempo la. dopo 
la morte di mio marito ho 
presentato all'lNPS di Co­
senza la domanda di pen­
sione di rlversiblllta nel­
la Gestione Artigiani. Non 
ho avuto neppure la lette­
ra per l'assistenza medica. 

ANNUNZIATA LUZZI 
Acri (Cosenza) 

contribuzione all'INPS di 
oltre 40 anni. Dal 1967 al 
31 gennaio 1972. per molivi 
di salute, fui costretto ad 
accettare un lavoro presso 
un albergo con un iniquo 
contratto per cui i contri­
buti che l'azienda mi versò 
furono calcolati sul mini­
mo stipendio garantito che 
si aggirava sulle lire 70 000 
al mese. Sicché l'INPS 
quando mi ha liquidato la 
pensione in base al 74'.a 
dello stipendio dei tre anni 
migliori degli ultimi 5 anni 
mi ha corrisposto una pen­
sione di lire 78 «50. Ecco 11 
risultato di circa 50 anni 
di lavoro. Faccio notare 
inoltre che le trattenute 
sulla mia busta paga non 
erano sul minimo d! sti­
pendio garantito, ma su 
tutto lo stipendio lordo. 

F. S. (Firenze) 

Ha ragione da vendere. 
signora. Abbiamo chiesto 
notizie della sua pratica e 
ci e stato riferito che la 
domanda di pensione da 

lei presentata alla sede del­
l'INPS di Cosenza il 30 
gennaio 1975 ha subito un 
« fermo » in quanto man­
cante di alcuni documenti 
poi trasmessi il 7 aprile 75. 
La sua pnsione, comunque, 
risulta accolta Inumerò di 
posizione 90.000.253) ed è in 
corso la liquidazione delle 
rate a lei spettanti e del 
relativi arretrati. Quando 
verrà a conoscenza delle 
nostre notizie non è esclu­
so che abbia già ricevuto 
quanto le compete. 

Quando un 
datore di lavoro 
non paga 
i contributi 
prescritti 

Il 2 febbraio 1972 mi é 
stata liquidata la pensione 
per aver raggiunto il 80mo 
anno di età. Non riesco, 
però, a rassegnarmi per a-
ver ricevuto una grossa in­
giustizia sociale che qui 
di seguito espongo: dall' 
età di 12 anni, e precisa­
mente nel maggio 1924. ini­
ziai a lavorare presso una 
ditta industriale dove so­
no rimasto fino al 1967. Ad 
eccezione di qualche bre­
vissima interruzione ho la­
vorato sempre ad ho una 

// suo caso e, purtroppo, 
simile a quello di molti al­
tri lavoruton i quali, giun­
ti all'età della pensione, si 
trovano con una pensione 
al nummo. E questo in 
conseguenza delle continue 
e aggravate evasioni con­
tributive che datori efi la­
voro mettono m atto sul­
la pelle dei lavoratori. Per 
recuperare il tuo diritto ad 
una migliore pensione ti 
conviene denunciare il tuo 
ex datore di lavoro all'I­
spettorato del lavoro di Fi­
renze, con l'assistenza di 
un patronato sindacate 
qual e VINCA, dimostran­
do, con buste paga alla 
mano o con documenti 
equipollenti o con testimo­
nianze, clic l'azienda ha 
truffato l'INPS versando 
contributi inferiori a quel­
li dovuti. Non solo ma a 
te personalmente faceva 
pagare ogni mese quelli 
realmente dovuti. Il perio­
do di recupero dei contri­
buti non è ancora prescrit­
to, quindi l'Ispettorato del 
lavoro può integralmente 
intimare alla ditta di ver­
sare tutte le differenze. In 
questo caso l'INPS ti potrà 
sostituire la pensione at­
tuale con quella che real­
mente ti spetta. 

Chiariti i termini 
della posizione 
assicurativa 

Nel ringraziarvi per la 
pubblicazione su « posta 
pensioni » del 17 maggio 
1975 delle notizie in me­
rito alla mia pratica, pre­
ciso, aderendo alla vostra 
richiesta. I motivi del mio 
r.corso alla Cassa di Pre­
videnza Marinara: diritto 
alla erogazione del Fondo 
PIN, riconoscimento di 
20 anni e 2 mesi di con­
tributi pensionabili e de­
correnza della pensione 
presso !a Cassa di Previ­
denza Marinara dal gen­
naio 1972. 

ARTURO CIVICA 
Roma 

La Cassa di Previdenza 
Marinara nel luglio di 
quest'anno ti ha chiarito 
con lettera i teimmi della 
tua posizione assicurativa, 
precisandoti che tutti i 
contributi da te versati 
sono stali conteggiati ai 
fini della liquidazione del­
la pensione. Riteniamo 
che le tue perplessità non 
abbiano più motivo di esi­
stere 

A cura di F. Vitenl 
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RENAUIT4! 
Dura di più ; 

e consuma di meno. ! 
| Provatela alla Concessio-
I nana Renault più vicina (Pagine 
I Gialle, voce Automobili). 

BENCK1SER ITALIANA 
Siamo una primaria ditta internazionale operante 
nel settore del trattamento acqua. 
Nell'ambito dei ns/ programmi, cerchiamo per 
subito, un 

VENDITORE TECNICO 
Per la zona EMILIA ROMAGNA - TOSCANA con 
residenza in Emilia. 
GII aspiranti devono possedere 1 seguenti requisiti-
— buona cultura generale iposslbilmcnte a Livello di 

perito chlmleoi, militesente 
— esperienza pluriennale di vendita oppure cognizioni 

speclllche nel campo del trattamento della acqua «d 
uso Industriale e o civile (circuiti termici e di raf 
freddamente potabilizzazione, ecc.) 

— piena disponibilità a viaggiare 

SI offre: 
— una retribuzione superiore alla media 
— diaria e rimborsi spese 
— auto non recl.imlzz.ita di proprietà della Società 
SI prega di inviare curriculum dettagliato, manoscritto, 
corredato di fotografia a: 

BENCKISER ITALIANA 
Via Cesare Battisti, 21 

Ufficio Personale 
39100 BOLZANO 

http://recl.imlzz.ita

